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A L . G I O R N A L I . S M O D ' I T A L I A . 
LA STAMPA ROMANA 

Il Circolo Romano nelP intenzione, lodevolissima e santa, 
â\ cooperare alla CAUSA ITALIANA iu questi momenti di NO

VELLE E SUPREME 'SPERANZE, ha convocato la sera del 17 cor

rente nelle sue sale i Direttori della Stampa Periodica di Roma ., 
esternando loro il desiderio die si smettano per ora tulle le qui

slioni parziali di MUNICIPALISMO, di DIVISIONI TEUIUTO

SIALÏ « DI FORME di GOVERNO, e che ita UNO spirito concor
■ 

de si prosegua ia sola quislionc de'mezxi di oUenere la IN DIPEN

DENZA NAZIONALE. Al qiial proposito, che le circostanze con

sigliano come sacro e supremo dovere , aderimmo volonterosa

«nenie pel bene della Patria; ed indirizziamo lutti una parola 
dei cuore ai nostri Confratelli d' Italia, perchè vogliano udire ri

netene lo stesso invito dal nostro labbro siccome argomenlo del

l' unità di concetto e di fede, che deve diriggerci in que' giorni 
Ì 'qual i si decide la CAUSA ITALIANA. 

L A Tt I V O L T J Z I O N E 13 % -VIENNA. 
^ 

'La causa dei popoli è vinta. Una nuova rivoluzione a Vien

na segna un'epoca novella nella rigenerazione Italiana. Un arma

la che dovea combattere la causa della libertà, <e il didtlo dei 
popoli, ha volte le sue anni contro i despoti, e gli ha posti in 
fuga. Un Imperatore che stampava ne' suoi Proclami le parole di 
libertà e di costit'uzione, e che colle subdole arti della diploma

zia e dell' intrigo tentava di spegnerne ogni elemento , e raddop

piare le catene ai popoli suoi e di altrui, esulo di imovo e al

la foggia di un proscritto si allontana da tana terra che volle 
cospersa di sangue ^cittadino. Un Ministro die considerava i sol

dati come gente venduta ai capricci e all'orgoglio idi xmti dina

stia, ÀÌ gittate cadavere sulla pubblica via, e appeso ai ferri di 
un fanale perche serva di spettacolo e di esempio a chi vuole 
disconoscere tuttavia il diritto dei popoli. Non valse il travestimen

to nel Conte Lamberg per sottrarsi al furore degli Ungarcsi., 
«degnando che un apostolo della camarilla Viennese e della rea

zione salisse a governarli. ïellachich che col pretesto di fondare e 
di mantenere la nazionalità Slava voleva spegnere quella dclPUnghc

fia avrebbe incentrata la sorte di Lamberg, se la Coslitucnlc Vien

:iiese nofn cancellava per sempre il 'Decreto Imperiale che inalzava 
.al Governo della Croazia e della Ungheria questo feroce nemico 
dei popoli. 

Le causa dei popoli è vinta. Le truppe assoldale che spingeva

no le armi ove il capriccio dei Generali addillava , cominciano 
ad apprendere che la causa dei Principi non b quella dei popoli . 
Le Provincie Lombarde fi le Veneziane si avveggono dei tumulti 
delle truppe Unga;«si le quali riguardano gf Italiani come popoli 
oppressi, si rilìulano di combatterli, e accennano di voler partire 
in difesa della loro patria minacciata dalle truppe croate. Esse non 
temono la minaccia dì decimazione fatta da Radescki, non si 'sgo

mentano della carcerazione fatta di un loro Generale, ma vogliono 
la sicurezza della propria nazionalità, e quella di altrui. 

Dopo le fatali sventure d' Italia., non spuntarono su questa ter

ra beala giorni più fortunali, di questi. Se PlUlia saprà proftiUar

ne, la sua redenzione è compita. Ma per pietàdi noi stessi, met

iiamo in bando le discordie, e serbiamo ai giorni che seguiranno 

■ 

alle vittorie le questioni degl'interni reggimenti. Le truppe Pie

montesi marciano sul Ticino; il Leone di Venezia rogge terribile 
dalle suo lagune, le Armate Francesi stanche dell'Austriaca perfidia 
stanno per scendere dalle Alpi: gli esuli italiani quanti essi sono 
in terra straniera hanno pronte le armi: ogni GHUuUuo, ogni agri

coltore è pronto ad uccidere un nemico. Se ora si accende la pu

gna, noi vedremo nel giro di questa luna sgombra l1 Italia dalle 
orde straniere, e 1' Italia avrà conquistata per sempre la sospira

.ta sua nazionalità. 

M I N I S T E R O D E L L' I N T E R N O 

11 S'ig. Livio. Monti è nominato Gonfaloniere di Senigallia; 

Sono fatti Consiglieri provinciali pei Distretti di Urbino, e Gubbio 
nella Provincia di Urbino, e Pesaro, i Sigg. Guidobaldo Malici, Prof, 
Raffaele Valentina e Conte Girolamo Boni. Per i i Distretto di Ar

quât a., e S. Benedetto nella Provincia di Ascoli sono nominati Con

sigi ieri Provinciali i Sig. D. Mariano Amici , 0 Secondo Morelli, 

L1 Avvo: Francesco Barbieri Giudice Processante presso il Tribuna

divi11. istai'K/.a in Bologna, è fatto Governatore d'? Orto.  Sono t ra

slocati i Governatori Sig. Avv: Giacomo Marcili da Copparo a Ca

stel Maggiore; e Dott. Pietro Giorgi da Orte a Copparo.  L Avvo: 
Gaetano Magaloiti attuale Governatore di Tivoli è posto in istuto 
di disponibilità coli' intero soldo : va a rimpiazzarlo L' attuale Go

vernatore di Riinini Avvo: Andrea 'Guidobom; e a Rimini è nomi

nato,'Governatore l'Avvo: Luigi Reali che si trovava in disponibilità. 
^Tel N. 33. del nostro Indicatore nel Ministero dell' Interno si 

legga: Venanzio Detti da secondo Minutante nella Segreteria gene

rale lega tizia di Pesaro è passato primo Minutante, e Giovantrì 
PasseriMuli ò fallo secondo minutaute, 

G 'U A R D I A C I V I C A 

ROMA. Prìncipe Bon Livio Odescalchi Capitano addetto allo Stato Mag

giore Generale della Civica dì Uonia. 
iPÎ OVlNCIA. DI BOLOGNA. S. Giovanni in Persìceto, Giuseppe Giovanardi 

! Capitano. 
PROVINCIA DI FERRARA. Ferrara. Doti, Giuseppe Cesare Cavalieri M;ig~ 

igiore Segretario Generale presso ilComaudo Supcriore della Guardia 
Civica. 

PROVINCIA DI FORLÌ'. R'mini. Francesco ZavagI* Maggiore in i\  iS'ar

sina Antonio Bassctli Capitano. 
PROVINCIA DI RAVENNA. Solarolo. Gregorio FroiUati Sotto 'Tenente. 
PROVINCIA DI URBINO, E PESARO. Pesaro. Antonio Fazj Capitano. CU 

ro AntaUli Tenente.  Pennabilli. Filippo Valenlini Sotto Tenente  Co

stacciaro. Damaso Maunoni Sotto Tenente.  Scavolino. Giuseppe Cu

licndi Sotto Tenente. 
PROVINCIA DI LACERATA. Monte Milo ne. Ignazio Veuanzolì Capitano. 
PROVINCIA D' ANCONA. Staffalo. Pietro Dominici Tenente nella frazione 

di S. Paolo. 
PROVINCIA DI FERMO. Monto San Pietrangelo Guido Cardinali Tenente. 

Behnonte. Domenico Corsi Sotto Tenente. 
PROVINCIA J)l PERUGIA. Cordano Geremia Innamorali Sodo Tenente. 
PROVINCIA DI RIETI. Peiescict. Francesco Roberti Sotto Tenente. 
PROVINCIA Di VITERBO, Viterbo. Raffaele Polidorì CupiUiuo. 
PROVINCIA DI ASCOLI. .Jppigmno. Francesco Stipa Sotto Teuente. Moz

zano. Giovanni Tosti Teuente. 
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PROVINCIA DI ORVIETO. Orvieto. Giovati Battista Barbò Capitano Aju, 

tante Maggiore. Ottaviano Bracci Capitano in 1\ Giuseppe Ravizza 
Capitano in 2\ 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Domenico, Savini 1. Luigi,'Criant Michele, Vicini Enrico, e Zam

bianchi, Angelo. 
La medaglia d'argento di 4», dimensione è stata data ai co

muni Ambrosi .Andrea , Borghesi Luigi, Bisirri Giacomo , Bagnoli 
Domenico, BarbocckkUi Leone, Biondi Vincenzo, e Bernardi Biagio, 
Bombi Luigi, Cavallazzi Antonio, Camajani David, Carlotti Giovanni, 
Demnctis Filippo, De Luca Sante, Desideri Francesco, Ercole* Luigi, 
Ferroni Settimio, Felicetti Domenico, Eabi Emilio, GandtntDomenìcO, 
Gregori Tommaso, Garzanti Gaetano, Gamberi ni Archimede , Grazia 

Domenico Domenichetti Cancelliere nel Governo di Terni passa 
a Rccanali: gli succede Francesco Sampaolo Cancelliere a Città di 
Castello, ove va il Cancelliere di Suhiaco Giuseppe Franchini. A 1 Giuseppe, G andini Camillo,. Giorgi Giuseppe, Governanti VencesJao 
Subiaco è promosso Luigi Galli Cancelliere a Poggio Mirteto; Sii | Guarnetti Raffaele, Martelli Antonio, Magnani Vincenzo, Mainardi 
verio Mimiti Cancelliere in Anagni va a rimpiazzarlo: e il Cancel

liere del Governo di S. Elpìdio Domenico Sarti passa, in Anagni. 
A Sant'Elpidio è traslocato Annibale Velletrani^Cancelliere in Cin

goli: a lui succede Luigi Rastelli Cancelliere nel Governo di Filot

trano. Raffaele Mattioli da Caldarola passa a Filottrano ; e a Cal

darola è destinato Marcellino Lucchetti Cancelliere in Soriano. Bar

tolomeo Martelli da Barbaranoó trasferito a Soriano;alla Cancelleria 
di Barbarano è promosso PTorcnzio Agabìti provvisoriamente Sosti

tuto in Moudavio. Luigi Monti Cancelliere nel Governo dì Sutri è 
trasferito a Ficulle, e Giovanni Cacciavillani da Ficullc passa a 
Sutri. Il Sostituto Ercole Ravoglì da Moudavio va in Mondolfo, e 
Federico Santangeli Alunno nel Tribunale di Macerata è fatto So

stituto a Mondavio. L'Avvocalo Girolamo Antinori Giudice del Tri 
bunale di Appello in Macerala, il Dott. Luigi Gigli Giudico del 
Tribunale di 1« istanza iu Urbino, Michele Moschini Cauccliiere nel 
Governo di Castel S. Pietro , e Gregorio Ciamberlani Sostituto 
Cancelliere nel Governo di Sarsano sono giubilati a termini di 
legge. Antonio Occhieri Sostituto CancelUcre nel Governo di Baz

h 

zano ù posto in pensione. 

Vincenzo, Maranesi Andrea, Moruzzi Antonio, Miserocchi Gaetano, 
Mazzetti Achille, Mannï Luigi , Orazietti Giovanni, Pari Filippo, 
Paccapcto Giuseppe, Pennacchi Ermenegildo, Papetta Francesco, 
Pnlga Ambrogio, Paolncci Stefano, Scrvadei Fortunato , Scarpetta 
Anloaio, Stagni Luigi, Torsani Vincenzo, Teobaldi Giovanni, Vcggiani 
Antonio, Zolli Giuseppe. 

Inoltre b stato dato un compenso alle famiglie do'conumise

guenli, morti nel fatto dell' 8 Agosto: alla famìglia di Ciccogn^ 
ni g 30; diRomagnoli g 15; di Rossetti g 5. 

MINISTERO DELLE ARMI 

MINISTERO DELLE FINANZE 

Sopraintendensa delle Poste. Giovanni Vannini Commesso nel

la Direzione postale di Bologna è promosso in quella di Ferrara. 
A Bologna va Matteo Sciocchetti Commesso a Macerata ,• e Ga~ 
spare Ciotti Direttore a Ronciglione passa Commesso in Macera

ta. Benedetto Pizzoni da Commesso in Pesaro ô promosso Diret

tore in Ronciglione; a lui succede Filippo Lombardi Commesso a 
Bologna; Giovanni Condoli da Pesaro passa a Bologna conser

vando la sua qualifica di Commesso. Curzio Pagliari Alunno in 
Pesaro vi è promosso Gonuncsso, ed Ercole Duranti alunno a 
Viterbo è traslocalo in Pesaro. 

Debito pubblico. Martucci Salite^ Assessore Legalo in Viterbo, 
giubilalo, come inabile per malattia, con g 33 pari a ^ 0 fc\ 
soldo di g 40 pel servizio di anni 3 3 , riservate le ragioni pel 
servizio anteriore al 1815 Monti Giacomo , Portiere della dire

zione Provinciale di Polizia in Ancona, giubilalo per malatlia ed 
età avanzata con g 6,60 mensili, più per una sol voltagl i , 

i MV 

Que' coraggiosi Finanzieri che più si distinsero nella cacciata 
del barbaro austriaco da Bologna, nelF 8. Agosto 1848, sono stati 
premiati come segue: 

A Gioja Raffaele, Capitano, è stata data la medaglia di la.dì

Jnensionea Bonesi Francesco Sotto Tenente quella di 2a. più F 
avanzamento al grado di Tenente  a Olmeda Domenico, Sergente,, 
quella di 5*. ■ " 

A Daghia Vincenzo, Valsania Domenico, Zampettini Pio, Ca
porali, Carocci Cesare, VicerCaporale, la medaglia dJ argento di l". 
dimensione. 

A Tani Giovanni, Caporale, Marconi Angelo, Rapa Luigi, Vi

ceCaporali, Matteucci Andrea, Comune, la medaglia d' argento di %. 
La medaglia d'argento di 3*. è stata data ai Vice Caporali 

Agosti Alessandro, Fossi Matteo, Gandini Odoardo, Dallatorre A

ristide, Tampieri Cassiano; ed ai Comuni Bertazzini Angelo, Bron

zi Tommaso, Bemignati Venccslao , Bagnoli Eugenio, Bevilacqua 
llaffaelo, Briganti Vincenzo, Boldrini Gioaccbino, Cesarmi Ercola 
no, Colletti Gaelano, Farnetti Luigi, Gulmamlli Francesco, Gheba 
Ercole, Mancini Ercole, Matteucci Giorgio, Mazza Luigi, Mariottl 
Gioymw^Nesì Sante, Pocaterra Antonio, PouzeUi Pietro, Saporeitì Gu • 
fjjuire, Santini Giovanni, Saviotti Tommaso, Solassi Giovanni, Secca 

La Commissione speciale pel Codice penale mililarc e forma

ta dal Sig. Generale Bentivoglio Presidente, Mons. Ildebrando Ru

fini, Prof. Giuliani, Colonnello Rovero e Maggiore Deglini. Segre

tario di essa ò 1 Avv. Venceslao Rufmi. La Commissione pei Per

sonale dell' Amministrazione è composta del Tenente Generale 
Principe Gabrielli Presidente, Dott. Fusconi, Conte Gamba, Cav. 
Gaggiolti Intendente Generale, e Cassini Capitano di Finanza. E 
Segrelario il Capitano Quartier Mastro Cav. Pasquali. La Com

micsionc pel Personale degli Ufficiali Sanitarj si compone dei 
Si". Generale Conte Bentivoglio Presidente, Colonnello Professor 
Baroni, TonenLi Colonnelli Dott. Do Crollis, Dott. Giuseppe Tra

smorido, Doti. Tavanh e Capitano Dott. Francati. Il Prof. Conti 
ne è Segretario. 

Il Cav. Carlo Rodolfo De Lentulus Maggiore Onorario Co

mandante la Batteria Estera è fatto Sostituto provvisorio del Mi

nistero. Giuseppe Luigi Kaiser Maggiore nel 2" Reggimento Este

ro è promosso al grado di Colonnello Comandante il Reggimcido 
stesso. Luigi Maria Barmann Capitano nel medesimo Reggimento 
vi è promosso Tenente Colonnello, ed Antonio Filippo Lotting Ca

pitano è promosso Maggiore. 
Sulla proposzione del Ministero delle Armi, S. Santità ha de

corato gli UHieiaìi e Militari seguenti; 
Dell' Ordine Piano di la Classe 

+ 

Generale Gaspare De Lalour 

Dell''Ordine Piano di 2a Classe 

Maggiore Lodovico CalandrcIIi, Mag. Carlo Rodolfo De Lcnlu

lus, Colloncllo Giuseppe Kaisscr, Tenente Giuseppe Henrick. 
DelV Ordine di S. Gregorio Magno 

Teodoro Wcller, Tenente Colonnello, e Magg. Giacomo Rallet

ta Commendatori.Cav: Luigi Guglielmolli Tenente  Carlo De Se

re CapitanoLodovico Mauri TenenteGiuseppe Guisoland Sotto Te
4 

nentcAntonio Rroglio CapitanoMarziale Scbmid CapitanoCarlo 
Demarca Capitano  Antonio Comte TenenteErmanno Kauzlcr Sotto 
TenenteMario Barmann Tcnenlc ColonnelloLuigi De Maillardoz 
CapitanoEugenio Gacbler Tenente Giuseppe Mayer TenenteGè^ 
sualdo Ciferri Sotto Tenente. 

Deir Ordine di S. Silvestro 
Cavalieri; Alessandro Pifferi TenenteEugenio Raspi Tcnenlc 

Giovanni Licser MunizioniereGiovanni Bossarl CapitanoEugenio 
De Courtcu CapUanq •> Albino Quillet Sotto Tenente Ajutanle, 

VACANZE, E RIMPIAZZI NEI MUNICIPI DELLE PROVINCE 
■. , 

Il Gonfaloniere di Ronciglione ha pubblicala la Nolificazione 
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di concorso alla comprimaria Condona Medico Chirurgica che of

fre un annuale onorario di g 210. Fino al 20 Novembre gli Aspi

ranti potranno trasmettere franchi di porlo a quella Magistratura 
i requisiti, rilenendo nccessarii da fede di nascita , il diploma di 
laurea in medicina e chirurgia, la matricola di liberò esercizio in 
ambe le facoltà, i documenti di buona condotta religiosa polilica e 
morale, la fedina criminale negativa, e la prova di abituale sanità, 
e robustezza della persona. E obbligo dell' eletto di prestarsi pro

miscuamente con 1* altro Medico e Chirurgo alle cure dei malati, 
e ai consulli tanto apparlcnenti a Medicina che a Chirurgia, scndo 
in libertà dei malati chiamare o l'uno o l 'altro dei Professori , e 
anche nel corso della malatlia quello che non ne tenesse la cura. 

. La quale libertà perchè non sia causa di amarezze e di dissidìi 
fra Medici, è necessario che non accolgano nel V animo loro passio

ni di puntiglio, e che ambedue si abbiano la virtù di considerare 
sopra lutto la pietosa missione alla quale sono destinati i Medici. 
Deve prestarsi eziandio alla cura dei carcerali, dei militari, de

çl'infcrmi nelle corporazioni religiosg, e nel Civico ospedale, e dei 
forestieri domiciliati, e uniformarsi alle note ordinanze Governa

tivo. 
Ronciglione e Città della provincia di Viterbo, alle prime fal

de dei monti Cimini, distante 36 miglia all' incirca da Roma , at

traversala dalla via consolare che conduce a Toscana. Ila una po

polazione di 4700 abilanti, larghe le vie, buoni fabricali , bella 
Chiesa Collcggiata. Vi siede un Governatore, che ha giurisdizione 
a Caprarola, Fabrica, e Carbognano. 

Un onorario annuo di g 300 è assegnalo all' esercizio del

la condotta Medica Chirurgica pel Contado di Montetiascone , il di 
cui concorso ò aperto a tulio il mese corrente di Ottobre. Mon

te fiascono è una distinta Città della Provincia di Viterbo, situa

la in ameno e feri ile territorio, a lato della via consolare che 
conduce alla Toscana. I suoi vigneti hanno una celebrila, e i 
prodotti che non sono adulterati sono gratissimi. Vi ha la pò* 
polazionc di quasi cinque migliaia di abitatili, buoni fabbricati, 
belle chiese, aria sonile e sanissima. E residenza di un Cardi

nale Vescovo con ricchezza di entrato, e di un Governatore. V'ha 
coltura e coçlesia negli abitanti. Le quali notizie giungeranno gra

dile a chi voglia concorrere alla Condotta vacante. Fra i requi

siti che debbono trasmettersi, sono nccessarii la fede di nascita, 
i recenti certificati delle Autorità sulla condotta morale e poli

tica, la matricola nell'una e nell'altra facollà. Tali docunieulisi 
riceveranno anche in copia o in transunto, ma saranno confron I motivo politico, contribuirono alla caduta del Ministero Toscano le 

Il Doit; De Paoli che fu eletto dal Consiglio Comunale di 
Rocca Priora nel di 3 Agosto a quella condotta Medica, si sottras

se all' esercizio e parli. Finche vi giunga il secondo eletto Doit. 
Luigi Caraffa, condollo a S. Martino di Viterbo, il Medico di Mon

te Compatri Dott. Teriggi ne fa inlerinamente le veci. 

N O T I Z I E D I V E R S E 
Roma, 18 Ottobre. 

L ' 

.■ 
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La Gazzetta di Roma assicura che il Ministro delle Fi

nanze ha rimesso, già da parecchi giorni, a Parigi i fondi do
ri 

vuti pel secondo semestre del 1848, onde pagare il dividendo 
degl' imprestili Rotschild. 

La medesima dice che nel palazzo del Principe Scia tra 
trovavansi parecchie armi da guerra e che sono stale volontaria

mente rimesse ad tin uftiziale di artiglieria; e quindi depositate 
nell1 arsenale di armi ed allrez/i di guerra dello Stalo. La voce 
pubblica aggiunge che delle armi consistono in due pezzi di can

none da tre, e in cento fucili già belli e carichi , e che nello 
stesso palazzo soiiosi trovali albori, e berretti repubblicani. Altri 
poi dice che quelle armi sono vecchi avanzi della famiglia, i fu

cili irrugginili ed inservibili. Finora un velo misterioso copre la 
verità di questo fallo, che ha dato motivo di parlare in mille sen

si a luUa la capitale. 
— Da questa Capitale parli alla volta di Londra in gran 

fretta il giorno 14, per la via di Civitavecchia, un Monsignore 
incaricalo d'una missione di alta importanza. 

— Una lettera giunta in Roma jeri matlina annunzia che 
una nuova rivoluzione in senso democratico è scoppiata a Fran

cfort. Pare ancora che la sinistra dell' assemblea sia pienamente 
d' accordo coi movimenti repubblicani della Germania. La causa 
dei popoli procede irresistibilmente. 

Si dice che il Ministero sia sul momento di spedire or

dini all'armala, di concentrarsi al Pò e di tenersi pronta a 
passare. ( Speranza ) 

li Conte Fichi già Tcnenlc Colonnello della Terza Legio

ne volontaria disciolla* parte oggi per Ferrara ove prenderà il 
comando del Reggimento L'UNIONE ivi stanziato. 

— Il Ministero Toscano ha data la sua dimissione ed è slata ac

cettata. Questa novella trasmessa per via di telegrafo a Livorno vi 
ha fatta la più gioconda impressione, perocché, più che ogni altro 

tati cogli originali che l' Eletto dovrà esibire prima di assumere 
il possesso. E questo noi vorremmo che stabilissero tutte lo Ma

gistrature, senza obbligare i concorrenti ad avventurare gli ori

ginali, o a gravarsi di spese di copie autenticale. 
L'Eletto ha obbligo di curare i maiali del Contado in Medi

cina e bassa Chirurgia, e prestarsi anche alla cura dei Vìllici che 
sono ammessi nell'ospedale di Città: d'intervenire ad ogni consul

ta coi Professori della Città, se n'abbia invito, di faro le veci per 
breve tempo tanto del Medico che del Chirurgo di Città, quando 
sono assenti, o legittimamente impediti: dì occuparsi nella istruzio

ne di Ostetricia e nella vaeiuazionej e di attenersi alle note ordi

nanze Governative. 
— S,ìm.tN,iTOGuj, DELEGA/JONE DI MACEIIATJ. Que' Signori 

Sacerdoti e Secolari che bramassero P impiego d'un magistero, sono 
invitati ad oliare alla Scuola di Gramatica Macrinore, e Rellori

ca di Sanlanaloglia, dove è aperto il concorso lino a tutto il 16 
del prossimo Novembre, la quale da per onorario g 80 a rate men

sili posticipale, più g 10 di compenso, se il titolare è Sacerdo

te, per la celebrazione della Messa degli studenti ne' di scola

stici. Dentro in tal termine dovranno gli aspiranti diriggere al

l' Ufficio Municipale di Camerino per Sani analog li a le loro istan

ze in carta bollata, i requisiti originali, od in copia autentica, 
la lede di nascila, i certilicali recenli di sana fisica costituzione, 
e di buona condotta politico  morale. 

Spirato il qua! termine saranno avvertili i concorrenti del 
per 1' esame da subire in quella pubblica Resi

denza; dietro il quale il Consiglio procederà all' elezkme del più 
^egno a maggioranza di voti. 

giorno fissato 

dimostrazioni e lo volontà del popolo Livornese. Per lo contrario a 
Firenze la caduta del Ministero spiacque alla grande maggioranza. 
Alcuni cartelli aflìssi invitavano i Cittadini a radunarsi per ringra

ziare il Gran Duca dell' accettata rinuncia. Pochi giovinastri stet

tero a quell' invilo, e andarono al Palazzo Pitti. Fecero alcune 
grida, ma ninno si affacciò. Gino Capponi Presidente del Consiglio 
fu invece salutato da molti plausi, e si gridava da tut t i Viva Cap

poni, vogliamo i galantuominilina grande dimostrazione accompa

gnata da queste voci fu falla sotto le di Lui finestre. Non sì co

nosce ancora chi sarà incaricalo della formazione del nuovo Mini

stero, Assicurasi che di questo faranno parte i sigg. Guerrazzi e Mon

tanelli, 
+ 

Abbiamo notizie di Modena, che una loUa di conseguen

za è scoppiata in quella città fra Croati e Ungheresi. 
VIENNA 

Da qualche tempo succedeva un gran movimeuto di truppe che 
metteva in sospetto i liberali. Di più la nomina di Jellachich a 
governatore generale civile e militare della Croazia ed Ungheria, 
fatta arbitrariamente dall' Imperatore, il generoso rifiuto del Reg

gimento Italiano Conte Ceceopieri di marciare contro gli Unghe

resi, ha fatto sì che una Commissione mista di Guardia Nazionale 
e membri della legione accademica di Vienna si ò portata dal Mi

nistro della Guerra per chiedere conto di quei movimenti di trup

pe, e tìi pretende che queati rispondesse bruscamente « SONO VVA\ 

VOI, 12 l'i-H M \ I ! i l , A UNA -VOLTA » 

Recala al popolo questa risposta fu invasa rabitazione del Mi

nistro. Fu arrestalo, furono visitatele sue carte nelle quali fu tro

vato un Galleggio col iìuno Jellacbieb che comprometteva anehe 
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^ue generalii fatto dal popolo stesso processo statario fu appicca

to il iMinist.ro della Guerra Lttour ad un fanale delia strada e 
messi aiùorte .anche i due gcne.rìtU : si volevano far entrare le trup

■pe eh1 eran Cuori di città mu si chiusero le porte e â battaglia 
ferveva aucoi'.a alla partenza del corriere. I resultati della som

mossa si compendiano iu queste linee: 
Conihattiuìento fra ilpopolo e la Nazionale conia Truppa, 
Vittoria del Popolo. 
Fuga dell' Imperatore verso Francfort, 
Governo /Provvisorio ■ <tt 12. Membri scelti fra il Popolo. 
Jcltacjch dopo essere stato completamente sconfitto dagli 

.ungheresi nelle vicinanze di Pestìi, dicesi che abbia abbandona
to tutte le truppe e sia fuggito disperatamente. Onde la Cama
rilla battuta a Vienna, e sconfitta in Uughcrja, Y Impero è sfascia

to, 'disciolto, in .frantumi. 
A Milano defezione degli Ungaresi che si uniscono al Po

polo Milanese. Ecco'che cosa ne scrivono: 
Milano. La nostra città assiste ad uno spettacolo di nuovo 

gOnereetanlo più gradito quanto meno aspettato e fonte probabil

mente di men tristi avvenimenti 
Gli Ungheresi, udita la nuova delia loro patria, tumultuaro

no ed u^ciroiu) schierati iu piazza Castello col grido ; morte ai 
.Croati, 

Il Cielo benedica gli Ungheresi 1 perdono quasi al male che 
,ci ban,fatto. 

*
J 

Ora vogliono assolutamente partire per il loro paese, ed han

no concèsso ventiquattr'ore di tempo a.Radetzky per averne li

cenza, se no, Re la torranno. 
Rndetzky ha spedito per alcuni reggimenti di croati. Gli Un

ghercsi ne sono avvertiti, ed. hanno pregato i cittadini a ritirar

si qualora quelli volessero entrare iu città, sono parati e decisi a 
dar loro una buona lezione. 

Oh ! la provvidenza e grande 1 Se potessimo intenderci una 
volta ! 1 tiranni scomparirebbero. 

Dippiù sono aleuni giorni che gli Ungheresi cercano di fra
ternizzare colla popolazione, ed ebbero luogo dèlie scene signi
ficantissime. Per esempio, ci dicono: Ad Italiana star nostri [ràtei

li—Aver ben combattuto per Ungheresi^ mi ti voler abbracciar Viva 
Italiana !H Morte a eoo de legn.... Porca croata star peggio di bestie

aver cavate occhi a nostre sorellet tagliale orecchie,  ammazzato piccoli 
fratelli.  E a forza di queste grida Radelzky fu costretto ad al 

w 

lontaré tutti i Croati da Milano. 
r ■ 

^ 

Adogni modo siauio alla vigilia di qualche gran fatto* 
 A Torino il Ile si disponeva a marciare sopra Milano nella 

speranza di potervi entrare prima del finire dell' ottobre. 
A Genova 40. mila miniai fra Linea e Nazionale dispo

t r 

«ta a partire per la Lombardia. 
fìologna II P. Gavazzi ha presentato al Circolo una lettera per

chè fosse sanzionata da quel congresso T istituzione del battaglione 
r 

..della morte di cui si h dichiarato, cappellano, 

t - Gius. KElïEtfC.ïANl, Direttore responsabile. 
, H 
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ARTICOLO COMUNICATO 

Senza garanzia della Direzione 
- i - . h 

■ - , " ■ - i ■ ; ■ 

A cùRiprovar mendàci le gratuite osservazioni a mio carico im

presse neir Indicatore num. 31 pubblicato il 27 Settembre, basterà, 
Riguardo a Vjeo, che venga riportata una lettera di$. E. M. Or

landi Delegato di Frosinorçe, senza produrre gli amplissimi attesta

li rilasciatami così da quella Magistratura, che da quel numeroso 
Clero, non che de Mcms, Armellini Vescovo di quella Diocesi  N0. 
1/(89. Tit. 3 Artie. 9.„l)lmo. Signore.Segreteria Generale r Fro

5, sinone 2 Marzo 1842  Rimetto a V. S. Illma la somma di scudi 
cento, che la Comune di Vico ha depositato in questa cassa pro

vinciale a di lei lavoro; in quanto a g 2o iq saldo degli onorarj 
a lei dovuti pel mese di Gennaro, ed i residuali g 75 per gratin 
licazione de' servigi prosigli a quel publico, durante l' epoca, iu cui 
Ella esercitò lodevolmente quella cond: medico  chirurgica, cui ha 
Wa. credulo di rinunziare. Sono coulenlo di parteciparle qqcslo at

to di considerazione, che le fa onore, e pieno di stima passò a di

,, chiararmi ,, di V. S. Illma  S. D. Francesco SanfiniRomn  Dev. 
Scrv. Il Delegato Apostolico Marcello Orlandini Perciò, che riguar

da Ccrvara, da cui sorge l' articolo^ mi stimo pago di produrre 
contemporaneamente una leltehi di quel Priore, dalla quale risulta, 
che ivi fui escluso ( e tale mia esclusiva sólo un mentecatto può 
credere, che io me la puhlicassi nel' foglietto di Fano) ma però non 
fu supcriormenlc approvala: anzi da essa lettera risulta, che gl'in

legcrrimi Magnali di Ccrvara usarono persino di lestimoniahze fal

se per provocare la superior sanziono. Ecco la lettera „ Comune di , , 
CcrvaraNum. 50 Illmo Signore  Si Comunica a V. SJIllma il 
Ven: dispaccio del Governo Dislrettunte di Suhiaco, con cui sono 
state manifestate le Determinazioni dell' Ema Presidenza di Cornar* 
ca in ordine alla risoluzione Consiliare del 28 Décembre 1847 , il 
tenore del quale ò il presente, cioè  Governo dislrelluale di Su

biaco ~N0. 848.  Illmo SignoreL'Emo S. Cardinale Presidente rft 
Roma, e Comarca con ven: dispaccio del 30 spiralo Maggio Num: 
8,403 si degna significarmi, che il Doti. Francesco Santini Medico 
escluso dal Comune di Ccrvara ha chiesto nuovamente, a sua Ec

cellenza il Sig. Ministo dell'Interno, che gli sieno comunicati i suoi 
addebiti, onde potere esibire le sutì giustificazioni, avvondo insie

me presenlata la ritrattazione di uno de' suoi aveusatori'^ che que

sta domanda essendosi ravvisata ragionevole dal prelodalo S. Mini

stro, ha ordinato con suo dispaccio ^ ' .26 ,472 del 16 ('.e lo mese, 
che non ostante !' approvazione già data da quella Presidenza al

l'atto consiliare, con cui venne risoluta l'indicata esclusiva, sia por

lata di nuovo alla deliberazione del publico consiglio del ridetto Co

mune la conferma del nominato Professore,, allinchè codesti publici 
rappresentanti possano risolvere con maggior pouderalezza , dopo 
avere udito ciò, che lo. stesso Doti. Santini potrà dire iu sua di

scolpa. Che i n questa occasione potrà anche porsiin deliberazione, 
se convenga meglio al Comune di combinare amichevolmente la dì 
lui dimissione con accordargli qualche compenso, e ciò pure in con

formità del sentimento espresso dal sullodalo Sig: Ministro. „ 
Diclro ciò dica chi imparzialmente sa giudicare, se furon per

sone integerrime quelle, che operarono la mia esclusiva , e' Y ap

poggiarono con deposizioni false forzosamente estorte , e ritrattate 
nella Pasqua. 

Mi giova anche qui produrre l'elenco de' professori , che dal 
1830 al 1842 occuparono, e lasciarono Ccrvara chi volontariamen

te, chi forzosamente, quasi sempre per gravi disgusti. De  Ami

cis, Santini, Ratti, Fosco, Marconi, Meschini, Ufl'reduzzi, Lupi, Fio

ri a scavalco, Felici, Gastrica, Rrunetli, Mazzarelli, Sanlelli, Nan

nini, Filippctti  Aggiungo, che l' attuale Oreugo interino, già più 
vòlte ingiustamente affrontato, mi si assicura, esser per partirne. 

Taccio su quanto si è vomitato in dello Articolo a gravame 
di mia famiglia, che ovunque^ ed in Cervara stessa è nota per pro

ba, e solo giustamente sdegnosa degl' insulti; giacché a parlar dì 
ciò, dovrei mollo pungere ragionevolmente gii autori dell' articolo, 
e quelli delle proyocazioni dale alla mia stessa famiglia. CesSo 

r 

quindi col.dire, che, provale false le due primariu imputazioni, da 
esse si argomenta all' altre da chi ben sceme. 

Replicando poi all'articolo con questamitezza di ragioni, in
^ 

tendendo perciò non rinunziare al diritto di proceder criminalmerv

le, servendo la slampa' per l'occhio del pubblico, e la giustizi^ per 
sodisfazion'delle ingiurie, e per isbaldanzire i calunniali. 

FR. SANTINI 

V O C A R O L A R I O 
J ■ 

DI P A R O L E K M O D I E R H A T I , 
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Che sono comunemente in uso, specialmente negli Ufflzj di pubbli

ca amministrazione, di Filippo Ugolini, Segretario Municipale di 
Urbania.  Urbino per Giuseppe Rondini 18I8. 

Un Volume in V: di pagine 218, e di carattere Testino, si vende 
Bajoechi 77. In Roma alla Direzione dell'INDICATORE, Piaz
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za di Pietra Num. 32. 

Dalla Tipografia di Giovanni ìì, Marini e Bernardo Moriui. 
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